SCHEDA SINTETICA 

Progetto: I giovani e la Costituzione
TITOLO: 
I giovani e la Costituzione. - Lavori in corso: come fare una sana e robusta Costituzione -

Scuola: 

Istituto Tecnico Commerciale “Blaise Pascal” Via Carducci 4 – 10094 Giaveno (TO) –

Tel. N. 011.9378193 – Fax n. 011.9377478 – www.pascalgiaveno.it - 
Docente referente: 
Maria Teresa Ingicco, docente di discipline giuridiche ed economiche
Docenti coinvolti:


Maria Teresa Ingicco, discipline giuridiche ed economiche
Francesca Zaccagna, Lettere

Giovanni Bessone, Lingua e letteratura inglese

Classe coinvolta: 2 A scientifico 

Numero di studenti: 22
Obiettivi e finalità

· formare il cittadino, la persona cosciente e responsabile di fronte alle problematiche attuali;

· dare strumenti di lettura critica e di interpretazione della realtà;

· educare alla cittadinanza attraverso la conoscenza della Costituzione italiana, anche in prospettiva storica;

· conoscere i diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione e dalle Carte internazionali;

· educare alla pace e alla cultura dei diritti umani.
Fasi, modi e tempi di realizzazione del progetto
· Ottobre 2008: costituzione gruppo di lavoro e progettazione;

· Novembre–Dicembre 2008: analisi materiali, incontri con esperti, avvio laboratorio di scrittura;

· Gennaio–Febbraio 2009: rielaborazione materiali e stesura sceneggiatura per video sulla Costituzione; 
· Febbraio-Marzo 2009: realizzazione riprese per video.

· Aprile 2009: valutazione attività svolta.

Dettaglio attività svolte e contenuti esaminati
Ottobre 2008: 

· Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana (trattazione contenuti essenziali, analisi sintetica dello Statuto Albertino, analisi degli eventi storici ed istituzionali)

· Lettura guidata della prima parte della Costituzione italiana

· Lettura di documenti relativi all’attività dell’Assemblea Costituente, in merito all’articolo 1

· Ricerca e analisi degli incipit di costituzioni di altri Stati (europei ed extra europei)

Novembre 2008: 

· Intervento esperti di diritto costituzionale

· Giochi di ruolo in preparazione al laboratorio di scrittura creativa

· Individuazione e definizione della traccia da sviluppare

· Inizio laboratorio di scrittura creativa

· Visione filmati e analisi documenti

Dicembre 2008: 

· Revisione materiali e stesura scaletta;
· Stesura dei soggetti e della sceneggiatura da parte degli studenti

Gennaio 2009:

· Discussione per stesura definitiva progetto;
· Stesura definitiva sceneggiatura.

Febbraio Marzo 2009:

· Realizzazione riprese video;
· Valutazione percorso.

Metodologia:

· Lezione partecipata

· Lavori di gruppo

· Brain storming

· Analisi delle fonti e dei documenti

· Rielaborazione dei testi costituzionali e dei verbali dell’Assemblea Costituente
· Scrittura collettiva

Strumenti e materiali:
· Testi delle Costituzioni

· Verbali delle sedute dell’Assemblea Costituente

· Articoli di diritto costituzionale

· Consulenza e conferenze di esperti.

· Navigazione guidata sul portale della scuola

Elaborato finale atteso:
Fascicolo di documentazione del percorso

Raccolta testi costituzionali e commento comparativo

Video 

Tempi: anno scolastico 2008-09

Modalità di verifica:
· Valutazione degli elaborati 

· Autovalutazione 

· Valutazione lavoro di gruppo
Relazione finale
Il contesto:

L’Istituto “Blaise Pascal” di Giaveno nasce come scuola con sperimentazione autonoma, dal 1974 attraverso l’attivazione di un biennio unitario comprendente un’area comune a tutti gli indirizzi e un’area opzionale finalizzata alle scelte del triennio.

La sperimentazione in atto, a partire dal 1993, è quella prevista dal progetto della Commissione Brocca per l’indirizzo scientifico, linguistico, economico - aziendale, mentre sul corso di ragioneria è entrata in ordinamento l’I.G.E.A.

La ventennale tradizione di sperimentazione ha favorito l’integrazione fra discipline affini; in particolare l’insegnamento del diritto e dell’economia politica, per due ore settimanali nel biennio di tutti gli indirizzi, ha consentito lo studio della Costituzione in sinergia con lo studio della storia, della letteratura, delle scienze in un’ottica formativa comune a più discipline. L’adesione al progetto e la scelta dei destinatari (studenti di una seconda scientifico) sono state, perciò, quasi “naturali” e del tutto in continuità con le esperienze passate.
Fase di progettazione: 

Gli incontri preparatori con gli esperti (Giorgio Sobrino, Fabio Longo e Jacopo Masini) sono stati proficui ed hanno portato ad una condivisione sia nell’individuazione del tema centrale, sia nella ricerca dei materiali, sia nell’articolazione del calendario.

La scelta del tema da sviluppare è stata concordata con i ragazzi, che, nella maggior parte dei casi, hanno dimostrato entusiasmo; qualche studente aveva il timore di trascurare contenuti importanti, relativi al programma di diritto pubblico da esaminare. 
Anche per questa ragione si è fatta una scelta ambiziosa, ma coerente con la programmazione curricolare.
Fase di realizzazione:

Il buon livello della classe e la motivazione all’approfondimento hanno portato a scegliere documenti anche impegnativi, come gli atti della Costituente, che i ragazzi hanno esaminato in parte a scuola in lavori di gruppo, in parte a casa, individualmente.
In questa fase ci si è avvalsi della consulenza dei costituzionalisti per la ricerca dei documenti, dei contributi utili alla loro analisi e degli strumenti interpretativi più adeguati.

Dopo alcune lezioni preparatorie, di analisi e commento dei documenti, i ragazzi hanno svolto ricerche anche sulle costituzioni di altri Stati (in particolare sugli incipit), facendo poi confronti e commenti. 
Particolare interesse ha suscitato il risalto che la nostra Costituzione dà al lavoro. La discussione sulla scelta del lavoro come fondamento è diventata pertanto il tema centrale della nostra ricerca.
I due incontri con gli esperti hanno consentito di approfondire il tema e di selezionare alcuni tra gli aspetti più rilevanti. La discussione si è svolta in plenaria, sotto la guida degli esperti e della docente. I ragazzi hanno reagito con interesse e forte senso di responsabilità.

La stesura della sceneggiatura è stata effettuata in parte con lavori di gruppo in classe ed in parte con l’assegnazione di lavori individuali a casa, sotto la guida prima della docente e poi nell’ultima fase, con l’intervento degli esperti.

La stesura definitiva della scaletta è stata effettuata dal docente di scrittura creativa, Jacopo Masini.

Realizzazione video: l’impegno durante le riprese ha fatto comprendere ai ragazzi l’importanza dell’autodisciplina e dell’assunzione di responsabilità individuale per il raggiungimento di un fine condiviso e la realizzazione di un prodotto comune.

Anche se per una piccola parte, sul set sono state ricreate l’atmosfera e la tensione del processo costituente che i ragazzi hanno “rivissuto” nella simulazione. 
Le riprese e la produzione sono state curate da N03. Il sostegno e la guida di Jacopo Masini sono stati determinanti anche in questa fase. 
Valutazione dell’esperienza:
Difficoltà ed elementi problematici:

Purtroppo le rigidità organizzative della scuola non sempre rendono facile l’attuazione di progetto che richiedono l’intervento di esperti esterni e una certa flessibilità in termini di orario scolastico e di trattazione dei contenuti.

Per questa ragione non sempre è stato facile coinvolgere i colleghi e spesso il consiglio di classe è stato poco interessato al progetto. Solo nell’ultima fase, vi è stato apprezzamento per il progetto svolto e per la possibilità tangibile di esporre al pubblico il prodotto finale.

La stesura della sceneggiatura è stata complessa perché era necessario trovare l’accordo su un soggetto che rappresentasse al meglio il lavoro e le scelte di tutti gli studenti.

Per questa ragione, oltre che per motivi di tempo, alcune scelte sono state operate direttamente dall’esperto di scrittura creativa ed i ragazzi hanno letto il testo definitivo solo pochi giorni prima della realizzazione delle riprese.

La realizzazione del video ha visto gli studenti meno attivi, ma è stata comunque per loro emozionante e formativa.

Potendo disporre di molto tempo e di maggiori risorse sarebbe stato interessante lavorare sulle tecniche e il linguaggio audiovisivo, portando gli studenti stessi alla realizzazione del prodotto finale.

Punti di forza

La valutazione dell’esperienza è molto positiva, perché ha favorito l’approfondimento di contenuti curricolari essenziali e la riflessione su temi poco noti e raramente oggetto di discussione, anche fra gli addetti ai lavori. Molto positivo anche il riscontro ricevuto da alcuni genitori sui materiali forniti e sulle attività svolte. 
Sicuramente l’approfondimento è stato utile anche alla docente per quanto riguarda la formazione e l’aggiornamento professionale, anche grazie alla disponibilità degli esperti e all’ottimo rapporto di collaborazione.

Molti ragazzi, inoltre, hanno scoperto la bellezza dei testi analizzati ed il loro alto contenuti in termini di valori. Analizzare a fondo il testo e i documenti anche sul piano linguistico, comprendere che ogni parola produce effetti giuridici diversi e “scoprire il metodo costituente” è stato per questi giovani cittadini non solo istruttivo, ma formativo; i loro stessi commenti sono lo strumento più efficace di valutazione. 
“Sono stati interessanti gli incontri fatti in classe perché in questa maniera ho potuto capire l’idea di ognuno dei miei compagni.

In questo lavoro svolto in classe ognuno di noi ha fatto la sua parte portando materiale in classe che insieme alla professoressa e agli esperti abbiamo commentato dicendo il nostro parere.

Questo lavoro ha portato ad un elaborato che contiene il parere di tutti; ciò è molto positivo perché ognuno, chi più chi meno, ha fatto la propria parte.

L’idea di girare un filmato è stata secondo me molto originale.

Mi è piaciuta anche il fatto di aver posto l’accento sul lavoro come carta d’identità della Costituzione.

Questo lavoro, oltre ad essere stato divertente, è stato molto istruttivo e interessante in quanto, oltre ad imparare e conoscere la nostra Costituzione e i processi che hanno portato alla realizzazione di ogni singolo articolo, abbiamo anche lavorato su un “set” (anche se piccolo e modesto). 

Abbiamo esplorato la Costituzione e un pezzo della storia del nostro Paese. Le persone che ci hanno aiutato sono state professionali e anche simpatiche. 

Quest’anno con tre esperti della Costituzione la nostra classe ha partecipato a vari incontri svolti a scuola. Sono stati dei veri e propri dibattiti: ci siamo confrontati, abbiamo esposto le nostre opinioni e, cosa più importante, abbiamo imparato concetti nuovi. Gli incontri sono stati molto importanti, in quanto ci hanno fornito informazioni del tutto interessanti; e cosa molto importante non sono risultati noiosi, perché la scenetta girata con il regista ha divertito tutta la classe.

Concludo dicendo che quest’esperienza sarà per noi un ricordo positivo, poiché abbiamo lavorato in maniera diversa da come potevamo immaginare, e abbiamo accumulato informazioni che arricchiscono il nostro patrimonio culturale.

Questo progetto per me è stato molto interessante, perché ho imparato a guardare alcuni aspetti della Costituzione con occhio diverso. Nel senso che ho potuto constatare l’utilità di questo documento, senza il quale lo Stato italiano non potrebbe disciplinare tutte le proprie attività.

Il lavoro, la sovranità, la storia di ieri, la psicologia di chi si è impegnato a garantirci una giusta convivenza, sono tutti elementi che durante il normale svolgimento delle spiegazioni in materia non verrebbero citati. Nonostante i documenti di lavoro fossero molto lunghi, la loro lettura è stata l’unico mezzo per poter veramente venire a contatto e “simpatizzare” con uomini come noi che però hanno unito in maniera vantaggiosa le loro conoscenze (e le loro paure) per creare un capolavoro anche letterario ove tutte le parole sono soppesate ad arte. 

Ci siamo affezionati ai personaggi e alle loro parole, che ancora oggi ci rispecchiano e ci rendono orgogliosi. E ci siamo affezionati anche ai nostri esperti, che hanno dimostrato simpatia, intelligenza e anche complicità nei nostri confronti. 

Credo che sia molto importante per i giovani conoscere e capire la Costituzione del proprio paese. In questo modo si può evitare più facilmente che alcuni politici la  ignorino. Infatti la maggioranza può anche andare contro la legge fondamentale, se questa non è conosciuta dai cittadini. 
Si può inoltre capire meglio se alcune parti non rispondono più alle esigenze del paese. Così la Costituzione può essere modificata non solo da alcuni, ma da tutti, se è necessario.

La docente referente

Maria Teresa Ingicco

